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Dopo la elezione a presidente dell'Assemblea regionale 

Sicilia: f o n . Fasino auspica 
una nuova unità autonomista 

Il voto favorevole del PCI — Il nuovo eletto afferma che deve essere bandita « ogni 
tentazione integralista e discriminatoria» — Una dichiarazione del compagno De Pasquale 

i 

Pesante intervento dell'arcivescovo di Genova nella campagna del referendum 

LA GRAVE LETTERA DEL CARDINALE SIRI 
E LA RISPOSTA DEI CATTOLICI DEMOCRATICI 
Le parrocchie chiamate a rilanciare i comitati civici - Aperto ricatto religioso - Un'assemblea di creden
t i : «I cattolici liguri non intendono confondere le loro convinzioni religiose con oscure manovre politiche» 

Concesso 
all'Italia 

il prestito 
del Fondo 
monetario 

Il Consiglio di amministra
zione del Fondo monetario in
ternazionale ha approvato ieri 
definitivamente il prestito al
l'Italia di 1.200 milioni di dol
lari. 

La « lettera di intenzioni » 
Armata il 27 marzo scorso dal 
ministro del Tesoro Colombo. 
e che, come si ricorderà, diede 
l'avvio all'ultima crisi di go
verno, è stata presa in esame 
dal Consiglio di amministra
zione del Fondo monetario, il 
quale ha successivamente ap
provato l'operazione di pre
stito. 

Senato 

Nuove norme 

per il passaggio 

in proprietà della 

terra agli enfifeuti 
Proposta di legge di ini
ziativa comunista appro
vata in sede deliberante 

La commissione agricoltu
ra del Senato ha approvato 
in sede deliberante una leg
ge di iniziativa del compa
gni Cipolla ed altri che sa
na le conseguenze della sen
tenza della Corte costituzio
nale del luglio scorso con 
la quale venivano impegna
te alcune norme riguardan
ti l'enfiteusi (contratto di 
concessione perpetua della 
terra dietro pagamento di 
un canone) costituita so
prattutto in Sicilia dopo il 
1941. 

Il provvedimento prevede 
che l'indennità di affranca
zione (cioè il passaggio in 
proprietà) sia pari all'inden
nità di esproprio prevista 
dalle leggi stralcio di rifor
ma agraria, che l'enfiteuta 
possa detrarre dal capitale 
di affranco cosi determina
to le somme liquide versate 
al concedente al momento 
della costituzione dell'enfi
teusi anche se non risultino 
dal contratto. Ha infine In
trodotto un articolo, propo
sto da una delegazione uni
taria di enfìteuti. ricevuta 
a suo tempo dalla presiden
za della commissione agri
coltura. con il quale si af
frontano le vertenze in cor
so, e si assicura una ratea
zione quinauennale delle 
somme dovute. 

Con l'approvazione della 
legge, che ora passa alla 
Camera, viene dato un col
po all'offensiva degli agrari 
che. con migliaia di verten
ze giudiziarie, avevano ap
profittato della sentenza del
la Corte per vessare In ogni 
modo gli enfiteuti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 10 

I deputati regionali hanno 
eletto questa sera il nuovo 
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana, 11 de Mario 
Fasino. 

Fasino, che è stato eletto 
alla prima votazione, ha ot
tenuto 1 voti di tutti I grup
pi parlamentari, tranne che 
dei missini che hanno vo
tato scheda bianca. 

La decisione di far conver-
gere i voti del nostro grup
po sul nome di Fasino è sta
ta presa questo pomeriggio 
al termine di una assemblea 
del gruppo parlamentare, nel 
corso della quale i deputati 
comunisti hanno esaminato 11 
testo di un comunicato dei 
parlamentari de dell'ARS, col 
quale il gruppo democristia
no motivava la candidatura 
di Fasino, non solo con ra
gioni di ordine tecnico (« la 
sua lunga esperienza nella vi
ta politica regionale »), ma 
con motivazioni di carattere 
politico (« le sue posizioni, le 
sue battaglie di democratico, 
di autonomista e di antifa
scista»). 

La nota si concludeva con 
un appello a far convergere 
sul nome del candidato de
mocristiano il più largo con
senso possibile delle forze de
mocratiche dell'ARS. Dopo la 
proclamazione del voto, l'ono
revole Fasino, ha pronunciato 
il rituale messaggio di saluto 
all'assemblea. 

Per il neo presidente del
l'ARS « il superamento delle 
difficoltà che il regime auto
nomistico attraversa e la rea
lizzazione piena della sua for
za liberatrice dipendono da 
un pronto recupero dei valo
ri unitari rappresentati da 
quella politica che — con il 
crollo dello Stato fascista to
talitario e accentratore, la Re
sistenza-, I governi del CLN 
e la Consulta regionale sici
liana — potè rendere possi
bile la realizzazione dell'au
tonomia siciliana, prima an
cora che sorgesse il nuovo 
Stato democratico, repubbli
cano e regionale ». 

Fasino è poi passato ad 
esaminare le prossime scaden
ze politiche che attendono 
l'ARS (investimenti sociali e 
produttivi, riforme istituzio
nali e risanamento democra
tico) da realizzare Instau
rando un nuovo clima po
litico, facendo si che a pur 
nella chiarezza delle po
sizioni e nella distinzione del 
ruoli, possa prevalere ciò che 
unisce le forze democratiche 
e autonomiste ». Il presiden
te dell'ARS ha infine sotto
lineato il valore politico che 
sul piano nazionale questo ri
lancio dell'autonomia può as
sumere esemplarmente, per
ché « in un momento politi
co critico e grave come quel
lo che sta attraversando il pae
se, sia bandita ogni tentazio
ne integralista e discriminato
ria a qualsiasi livello e su 
qualsiasi piano, ideologico, re
ligioso, politico e sociale ». 

II presidente del gruppo 
parlamentare comunista al-
l'ARS. Pancrazio De Pasquale. 
ha cosi commentato in una 
sua dichiarazione resa al ter
mine della seduta, le afferma
zioni contenute nel messag
gio di Fasino, motivando il 
contributo del nostro gruppo 
alla sua elezione: a Abbiamo 
colto in queste affermazioni 
un auspicio di unità e di svol
ta democratica, un esplicito 

L'UDÌ: riprendere 
la lotta per 
la pensione 

di reversibilità 
Jta segreterìa dell'UDI in un 

comunicato rileva la « gravità 
del fatto che. in sede di appro
vazione del decreto legge sulle 
pensioni, sia stato cancellato 
l'emendamento, in un primo 
tempo approvato alla Camera. 
che riconosceva alle donne il 
diritto di reversibilità delia 
propria pensione a favore del 
coniuge superstite. 

L'UDÌ — conclude il comu
nicato — rileva che proprio in 
Questo momento in cui tanto 
si parla interessatamente in 
occasione del referendum, dei 
diritti della donna e della di
fesa della famiglia come nu
cleo comunitario, nella pratica 
invece si rifiuti ogni provvedi
mento che rende socialmente 
più forte la posizione della 
donna e della famiglia. L'UDÌ 
annuncia quindi la propria in
tenzione di riprendere la bat
taglia, studiando anche le for
me che possano consentire una 
pressione diretta delle donne 
sul Parlamento e sul governo. 

Oggi da Rumor 
il Comitato 
antifascista 
di Milano 

MILANO. 10. 
Domani mattina alle ore 9.30 

il presidente del Consiglio dei 
ministri Rumor riceverà una de
legazione del comitato perma
nente per la difesa'antifascista 
dell'ordine repubblicano, guida
ta dal sindaco di Milano. Aldo 
Aniasi. e nella quale sono rap
presentate tutte le forze politi-
che democratiche, i sindacati. 
le associazioni partigiane 

Scopo dell'incontro. richie«to 
dal comitato, è quello di espn. 
mere la preoccupazione dei de
mocratici milanesi — afferma 
un comunicato — per la violen
za che ancora una volta ha col
pito la città e contemporanea
mente la richiesta di adozione 
di misure ferme e decise atte 
a colpire con forza tutti i ten
tativi di sovversione 

Sempre per iniziativa del co
mitato antifascista, domani alle 
18. verrà scoperta una lapide 
sul luogo dove cadde, il 12 apri
le del 1973 durante una mani
festazione del MSI. l'agente di 
polizia Antonio Manno. 

invito ad abbattere le artifi
ciose barriere dell'anticomuni
smo, che per tanto tempo han
no minato la vita della re
gione. corrodendo le sue strut
ture e snaturando la sua fun
zione rinnovatrice ». 

« E ciò è stato più rilevan
te oggi, mentre si tenta — at
traverso la campagna per il re
ferendum — di evocare gli 
spettri del 18 aprile 1948, di 
procurare divisioni e spacca
ture rovinose per il regime 
democratico e l'autonomia si
ciliana ». 

« Il messaggio dell'on. Fasi
no si rifa, invece, al profon
do sentimento unitario che 
anima il popolo siciliano, co
gliendo cosi una- delle ragio
ni più Intime della nostra lot
ta e della nostra Inziativa po
litica ». 

«Con 11 nostro voto — ha 
concluso De Pasquale — ab
biamo, quindi, voluto sottoli
neare l'urgenza, la necessità 
e la possibilità di soluzioni 
nuove che maturano, sia pu
re attraverso enormi ostacoli 
e accanite resistenze, messe In 
luce ancora una volta dalla 
negativa soluzione che la DC 
e i suol alleati intendono dare 
alla crisi della giunta regio
nale ». 

La discussione sulle linee 
programmatiche della Giun
ta è stata rinviata a doma
ni pomeriggio. 

Vincenzo Vasile 

La menzogna fa il gioco dei fascisti 
L'altro ieri avevamo colto il 

Popolo in flagrante menzogna ' 
e avevamo ribadito che la 
falsificazione dei fatti fa sol
tanto il gioco dei fascisti. Il 
quotidiano della DC aveva in
fatti sostenuto, in un'intervi
sta al giornalista Giovanni 
Mosca, che il referendum sa
rebbe un'esca lanciata dai co
munisti: da qui l'invito a dare 
alla « crociata » il tono del 
più forsennato anticomuni
smo. - -

Ieri, puntualmente, il Secolo 
ha ripreso l'intervista per sol
lecitare un « plebiscito contro 
il PCI » e per affermare che 
« il prevalere dei no sarebbe 
la vittoria dei comunisti». Il 
foglio fascista elogia quindi 
calorosamente il Popolo per
ché finalmente « ha fatto dire 
a Mosca la verità », quella 
appunto che fa comodo ad 
Almirante. 

E' l'ulteriore prova che t 
fascisti non si lasciano sfug
gire l'occasione offerta loro 
dai falsi argomenti portati a 
giustificazione della scelta in
tegralista e sopraffattoria di 
Fanfani. Il tentativo di creare 
la contrapposizione con il PCI 
e di orientare la «crociata» 
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Plebiscito contro il PCI 
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Ecco II titolo apparso Ieri sul foglio missino 

nel senso dell'anticomunismo 
di vecchia e superata memo
ria si fonda infatti esclusiva
mente sulla contraffazione 
della realtà. 

I comunisti hanno cercato 
fino all'ultimo, per evitare il 
referendum, un accordo che è 
stata la DC a respingere 
.(e c'è chi per questo ci ha 
rimproverato addirittura di 
essere « tiepidi »). Il PCI ha 
impostato la sua battaglia in 
difesa di un diritto civile (del 
quale il Popolo, tanto refrat
tario alla politicizzazione, si 
va via via dimenticando per 
dare spazio alle tirate antico
muniste) e della laicità dello 
Stato. Lo ha fatto in modo 
autonomo, anche per rispet
tare l'autonomia delle altre 

forze schierate per il no. Al 
contrario, contro queste forze 
il Popolo e Fanfani usano in
sulti e ricatti per piegarle alla 
prepotenza democristiana. ' 

Socialisti, socialdemocratici, 
repubblicani e liberali secondo 
la logica de « non contano », 
sarebbero nient'altro che forze 
a subalterne » perché votano 
come i comunisti (e come i 
cattolici del no, come gli in
tellettuali che si esprimono 
per il no dal Veneto alla Si
cilia). In realtà la scelta com
piuta dal segretario politico 
della DC contro un diritto di 
libertà porta, come provano 
i fatti, all'alleanza solo con i 
fascisti, negatori di tutti i di
ritti di libertà. 

Dal 23 aprile iniziano le « tribune » e gli « incontri a due » 

Così alla tv ed alla radio 
- V ' 

il dibattito sul referendum 
Le conclusioni cui è giunta la Commissione parlamentare di vigilanza, nei limiti dell'at
tuale legislazione sulla RAI-TV — Le informazioni quotidiane di radio e telegiornali 

Dopo tre anni di silenzio e 
dopo gli arbitrii delle ultime 
settimane, Ja Rai-Tv comincerà 
dal giorno 23 ad informare gli 
italiani sull'attuale legge per lo 
scioglimento dei matrimoni e in
torno al referendum: una serie 
di trasmissioni (tribune, incon
tri stampa) proseguirà a ritmo 
serrato fino al venerdì prece
dente al voto. 

E' questo il più significativo 
risultato dell'accordo raggiunto 
ieri in seno all'esecutivo della 
Commissione parlamentare di 
Vigilanza per disciplinare — 
nell'ambito ristrettissimo del
l'attuale e arretrata legislazio
ne sulla Rai — le trasmissioni 
radiotelevisive che consentiran
no finalmente a milioni di ita
liani di avere un'idea precisa 
di cosa sia la legge già esi
stente sul divorzio e quali le 
ragioni del vasto fronte con
trario alla sua abolizione. La 
disciplina — contenuta ovvia
mente nei limiti delle competen
ze della commissione parlamen
tare — è fondata su una sud
divisione che assegna il cin
quanta per cento dei tempi di 
trasmissione a ciascuno dei due 
schieramenti (DC. fascisti e co
mitato promotore del referen
dum da un lato: PCF. PSI. 
PSDI. PRI e PLI dall'altro). 
Npirambito di questa suddivi
sione è quindi considerato il 
principio della proporzionalità. 
in relazione alla rappresenta
tiva parlamentare. 

In pratica, lo schema predi
sposto prevede una prima tra
smissione il giorno 23 aprile 
(dieci minuti, a cominciare dal
ie 20.40) per una spiegazione 
€ oggettiva > dei contenuti nella 
attuale legge sul divorzio: e 
sarà questa, manco a dirlo, la 
prima volta che la Rai spie
gherà che la legge è in vigore 
da tre anni e quali casi di scio
glimento prevede. Nalla stesta 
giornata inizia la «erie dei e di
battiti a due» cui partecipano. 
estratti a sorte, rappresentanti 
dei dup schieramenti. L'elenco 
eomn'eto A il seguenf*»: 23 anri-
'«•: MSTP̂ DT (or* 20.40): DC-
P T for* 21 05V 24 pn"V>: DC-
PCT Cor»» 20.40): M<« P̂ T fore 
?"1^: 2fi borile: D^PSI (ore 
ft\u\\-. Promotori - PCT (ore 
2105): 30 J>nrflp: DC S'nMrj» 
Ind fon» 20'0): Promo*oriPTT 
rore 71IK): 2 maraio: DTT»*»T 
fort» 20 40): seffiie. a"e 2105. 
una trasmi'wone di dieci minuti 
sul e come si vota » 

I programmi continuano poi 
con conferenze stampa dei sin
goli partiti, tenendo conto — 
anche in auesto caso — di una 
divisione del tempo al cinquan 
ta per cento fra i due schiera
menti. nonché della rappresen
tanza parlamentare. NTel detta

glio, la struttura è la seguente: 
7 maggio: conferenza stampa 
del PLI (15 minuti), del PSDI 
(20 minuti), del comitato pro
motore del referendum (30 mi
nuti). 8 maggio: PRI (15 mi
nuti), PSI (20 minuti), MSI 
(30 minuti). 9 maggio: PCI (30 
minuti), DC (40 minuti). 

Il 10 maggio, sempre alle 
20,40. tutti i partiti rivolgeran
no un ultimo appello ai votanti. 
L'il maggio verrà nuovamente 
spiegato « come si vota ». Il 15 
maggio, tutti i partiti parteci
peranno ad un incontro per 
commentare i risultati del voto. 
Ogni giorno, inrine. una rubrica 
(< Cronache del referendum »), 
darà notizia delle attività dei 
partiti e dei comizi. Sarà tra
smessa al termine del «Tele
giornale » delle ore 20 e di < Ra-
diosera ». 

Questo, dunque, lo schema 
predisposto dalla commissione 
parlamentare di vigilanza. Ri
sulta subito evidente che la 
commissione, stretta nei limiti 
di una legge sulla Rai che da 
un anno e mezzo attende di 
essere riformata, è stata co
stretta a muoversi nell'ambito 

della rappresentatività parla
mentare. In effetti, e i comu
nisti lo hanno rilevato in sede 
di commissione, la mancata ri
forma della Rai — la cui re
sponsabilità ricade in modo pre
minente sulla DC — ha impe
dito fin'oggi una reale e cor
retta regolamentazione del « di
ritto di accesso»: del diritto, 
cioè, di tutta la collettività or
ganizzata ad usare lo strumento 
radio-televisivo. In questa si
tuazione. ogni tentativo di giun
gere a frettolose improvvisazio
ni si rivela rapidamente per 
quello che è: la speranza di co
prire profonde responsabilità 
politiche realizzando, eventual
mente. pasticciate * aperture » 
che non eliminano, anzi perpe
tuano, l'arbitrio nella gestione 
dello strumento radio-televisivo. 
E" anche da questa esperienza. 
del resto, che l'impegno comu
nista e delle forze democratiche 
per la riforma della Rai dovrà 
assumere ulteriore vigore e. al 
contempo, dovrà essere sempre 
più operante la vigilanza per 
impedire che la Rai. attraverso 
altre trasmissioni, continui nel
la politica di discriminazione 

Sottoscrizione : raccolto 
un terzo dell'obiettivo 

Forte impegno e slancio ca
ratterizzano il lavoro delle no
stre sezioni, in tutta Italia, per 
raccogliere in breve tempo un 
miliardo e 500 milioni per finan
ziare la battaglia per il «no» 
nel referendum. 

La sottoscrizione sfiora già 
un terzo dell'obiettivo genera
le: l'Emilia è attorno ai 150 
milioni, la Toscana oltre i 50. 
la Lombardia sugli 80. il La
zio è vicino ai 30 milioni. 

Milano è vicino ai 40 milioni: 
la seconda sezione universitaria 
« Ho Ci Minh > ha versato 635 
mila lire, pari al 380% del
l'obiettivo (hanno sottoscritto 
studenti e docenti di ogni con
vinzione politica, tutti accomu
nati dal «no» al referendum). 
la sezione Scotti è al 130% e 
la sezione di fabbrica della GTE 
ha superato il 100%. 

Padova è vicino ai 5 milioni: 
le sezioni di Arcella I. Campo-
rese. Portello hanno superato 
il 100%. la sezione Galbani ha 
raccolto 520000 lire di cut 400 
mila tra non comunisti, la se
zione universitaria ha superato 
di 150.000 lire l'obicttivo rea
lizzando il l.Wé. Molto bene an
che le sezioni di Villafranca e 

San Martino di Lupari: un grup
po di giovani e ragazze della 
FGCI ha raccolto oltre un mi
lione di lire al termine del co
mizio di Berlinguer. 

Nuoro si avvicina ai tre mi
lioni: 1 milione 750 mila lire 
viene dalle sezioni di città. la 
sezione " di Dorgali, una zona 
prevalentemente di pastori, ha 
versato già 100.000 lire. 50.000 
lire i minatori del talco di Oru-
ni. 75.000 lire raccolte dai gio
vani di Sorgolo. 400.000 lire le 
hanno versate gli operai della 
nuova fabbrica chimica di Ot-
tana. 

A Reggio Calabria la sotto
scrizione è oltre il milione. La 
sezione di Polistena con 200 000 
lire è al 100% come quella di 
San Luca, una sezione di una 
zona disastrata dall'alluvione re
cente e dalla disoccupazione an
tica e di oggi. 

Altre notizie in breve, assai 
confortanti: la cellula univer
sitaria di Taranto è al 100%, 
la cellula RAI TV è al 155%. 
a Genova una sottoscrizione fra 
un gruppo di avvocati e ma
gistrati ha dato oltre 120 000 
lire, a Lecce la sezione di Co
pertina impegnata a raccoglie
re un milione è già oltre il 50%. 

Piemonte 

Distribuito 

da 15 Comuni 

la legge 

sul divorzio 
Accogliendo una proposta del

la Lega regionale per le auto
nomie e i poteri locali, quindici 
amministrazioni comunali pie
montesi hanno deciso di proce
dere alla distribuzione, a tutte 
le famiglie del comune, di una 
copia della legge sul divorzio 
in vigore dal 1970. L'iniziativa, 
che è stata presa dalle ammi
nistrazioni dei comuni di Niche
lino, Venaria, Settimo Torinese, 
Orbasano. Druento. Collegno. Ri
voli. Alpignano. Valenza Po, 
Novi Ligure. Bussueno, S. An
tonino, Chianocco, Bruzzolo. 
Mompantero. è diretta ad assol
vere un servizio per i cittadini. 
in modo da porli in grado di 
conoscere la materia sulla qua
le saranno chiamati a votare* 
«Il presupposto di una consul
tazione serena — è detto nella 
breve lettera che accompagna il 
testo della legge Fortuna-Basli 
ni-Spagnoli — e di una scelta 
ragionata, è un dibattito fon
dato sul rispetto della coscienza 
e dell'intelligenza degli elettori 
e sull'appello alla ragione. Ciò 
sarà tanto più possibile, quanto 
più ci si sforzerà tutti di ri
chiamare l'attenzione del citta
dini sulla reale materia del con
tendere. sul significato della 
scelta a cui ciascuno * chia
mato». 

Conclusa 

l'indagine sulla 

industria chimica 
Ieri, alla Camera, a maggio

ranza. è stato approvato il do
cumento DC-PSI e PSDI conclu
sivo del lavoro del comitato di 
indagine sull'industria chimica. 

In una dichiarazione alla stam
pa il presidente del comitato. 
on. Mole, ha detto che trasmet
terà subito alle presidenze del. 
le commissioni Bilancio e Indu
stria, oltre che il documento 
di maggioranza, anche quelli 
presentati dal PCI e dal PRI. 

Dalla nostra redazione 
; GENOVA, 10 

Con una lettera «riserva
ta », diretta al parroci e supe
riori provinciali di comunità 
religiose maschili e femmini
li, il cardinale Giuseppe Siri 
ha rilanciato i comitati civi
ci, tentando di coinvolgere la 

Chiesa In una crociata anacro
nistica contro il divorzio, pa
ragonabile solo a quella del 
1948. 

La lettera è datata 11 mar
zo, wia la sua esistenza è sta
ta rilevata soltanto oggi du
rante un convegno del «Comi
tato cattolici democratici li
guri ». « Il referendum abro
gativo del divorzio del 12 mag
gio p.v. — scrive il Cardina
le — chiama a raccolta tutti 
i cittadini, cattolici e non cat
tolici: si tratta di salvare la 
famiglia, cellula della compa
gine sociale, ultimo argine per 
arrestare la marea distruttri
ce della nostra civiltà. La no
tificazione dei vescovi italiani 
è rivolta a tutti I fedeli. In 
modo speciale ai sacerdoti, al 
religiosi, ai laici impegnati a 
ogni livello nei compiti di apo
stolato. VI esorto a farne am
pia e capillare diffusione». 

« Votare per l'abrogazione 
del divorzio — prosegue la let
tera — è obbligo di coscienza. 
Attenti che si vota "si". Tutti 
gli inganni saranno tentati fa
cendo credere che, per anda
re contro il divorzio, si vota 
"no". Il "no" serve al divor
zio, non all'abolizione di esso. 
MI affido al vostro senso pa
storale affinché la prepara
zione al referendum sul divor
zio sia occasione per: A) ap
profondire la dottrina della 
Chiesa sulla famiglia e soprat
tutto sulla sua- dignità, anche 
civile, minata dalla plaga del 
divorzio {gaudium et spes, 
47); b) illuminare le coscien
ze, anche di quanti non credo
no all'indissolubilità del vinco
lo matrimoniale, sul gravissi
mi inconvenienti della legge 
divorzista oggi in vigore e sul
la quale il popolo è chiamato 
ad esprimersi ». 

«L'organizzazione del laici 
— conclude la lettera — alla 
quale è doveroso prestare ogni 
ragionevole aiuto è il comitato 
civico il quale, per l'occasio
ne, agisce col nome di "Comi
tato per il referendum sul di
vorzio ": tale comitato de
ve costituirsi ovunque, an
che in forma ristretta e ad 
esso si deve lasciare ogni re
sponsabilità. L'azione cattoli
ca ed ogni altra organizzazio
ne della parrocchia e della 
diocesi siano impegnate ad o-
perare in collegamento col 
suddetto comitato. 

L'incessante preghiera a 
Dio, donatore d'ogni bene, e 
l'intercessione della Madonna 
della Guardia, benedica e fe
condi propositi e speranze. La 
posta è alta. Bisogna che la 
legge di Dio vinca! » segue 
la firma autografa, Giuseppe 
cardinal Siri. 

Il primo manifesto dei comi
tati civici, ribattezzati «per 
l'occasione», è apparso in 
questi giorni sul muri della 
Liguria. Alcune parole bian
che su fondo blu, il colore del
la Democrazia cristiana, av
vertono che «divorzio uguale 
aborto, uguale droga: sono 1 
regali di una società malata, 
schiava dell'egoismo e delle 
false libertà, rifiutali finché 
sei in tempo. Aiuta la fami
glia a non tradire 1 suoi dove
ri. Difendi 1 bambini vittime 
innocenti ». 

Inutile osservare come ogni 
riferimento alla realtà sia qui 
del tutto smarrito. I comitati 
civici non hanno mai avuto 
l'abitudine di rivolgersi all'in
telligenza, e oggi, ancora più 
di ieri, si richiamano all'ir
razionale, frugano nelle pie
ghe più profonde della socie
tà per cavarne umori nascosti 
che potrebbero rivelarsi peri
colosi non solo per la demo
crazia, ma per la stessa Chie
sa. 

Il Cardinale ha deciso di 
correre il rischio. Ma sarebbe 
sbagliato — mi diceva oggi un 
sacerdote, parroco di una zo
na del Levante di Genova, 
noto per il suo tradizionalismo 
e non certo per il dissenso — 
sarebbe sbagliato credere che 
l'apparente rozzezza del Car
dinale nasca da quel presun
to « bassissimo livello cultu
rale » che gli è stato attribui
to, a torto, dal teologo spa 
gnolo Francisco De Tejada. 
Siri è tutt'altro che sprovve
duto. Come Andreottl, egli non 
nega affatto la crisi profonda 
della società capitalistica; si 
limita a ribaltarne semplice
mente le cause e gli effetti, 
sostiene che la famiglia è 
« l'ultimo argine per arrestare 
la marea distruttrice della no
stra civiltà», e naturalmente 
si guarda bene dal dire dove 
veramente nasca «la marea 
distruttrice ». 

L'operazione ha, peraltro, 
dei limiti molto precisi. Il fat
to stesso che la lettera del Car
dinali sia riservata, anziché 
resa pubblica sull'organo del
la curia come sempre avvie-
re; il camuffamento dei co
mitati civici ai quali si è rite
nuto di mutare nome per sfug 
gire all'usura e alla perdita 
di credibilità, testimonia la 
esistenza di difficoltà, impacci 
e contrasti anche profondi. 

Non solo il Cardinale — 
spintosi ben oltre la notifica
zione dei vescovi — si trova a 
fronteggiare dissensi nuovi 
(che non sono più quelli di 
Oregina, o non soltanto quel
li) all'interno della comunità 
ecclesiale; ma la stessa DC 
appare divisa ed esitante. 

Il fatto è che i ventisei anni 
trascorsi dal 1948 ad oggi non 
possono essere cancellati cam
biando semplicemente nome 
ai comitati civici. Porse il ri
chiamo della foresta dell'anti
comunismo e dell'irrazionale 
potrà recuperare, ma in una 

misura oggi difficilmente de
cifrabile, certa media borghe-
6iz genovese ancorata a tradi
zioni laiche, se non aperta
mente anticlericali. Ma In 
campo cattolico 1 contraccolpi 
sembrano inevitabili. 

Una prima risposta alla gra
ve Interferenza del Cardinale 
è stata data proprio dai catto
lici che, questa sera, hanno 
organizzato un dibattito con 
Enzo Caselli, preside della Fa
coltà di economia e commer
cio di Cagliari, Costanza Fa
nelli dirigente nazionale del
le ACLI, l'architetto Cesare 
Fera, la insegnate Franca 
Guelfi, Nando Fabro direttore 
della rivista cattolica « Il Gal
lo», Luigi Viacava e il teolo
go Ambrogio Valsecchi. « Il 
richiamo del vescovi — hanno 

detto — ci obbliga a testimo
niare i valori cristiani della 
famiglia sul plano della fede e 
del convincimenti morali. Ma 
1 cattolici liguri non intendono 
confondere le loro convinzioni 
religiose e morali con oscure 
manovre politiche. Per que
sto, come siamo gelosi 
dei nostri principi e del
la nostra libertà, lo sia
mo altrettanto del principi 
e della libertà di quanti sono 
favorevoli al mantenimento 
della legge che ha regolato l 
casi di scioglimento di matri
moni in Italia». Un giudizio 
analogo è stato espresso dal 
parroco che ci ha consegnato 
la lettera « riservata » del 
Cardinale Siri. 

Flavio Michelini 

Il documento 
firmato dai 44 

sacerdoti veneti 
La legge sul divorzio offre a chi ha vislo fallire il suo 
matrimonio concrete possibilità di rifarsi una famiglia 
Il «no» come «scelta radicalmente antifascista» 

Alcuni giornali hanno Ieri 
pubblicato un « Documento 
sul referendum: preti veneti 
per il NO » sottoscritto da 44 
sacerdoti. Il documento, che 
è Indirizzato «ai Vescovi e 
al Sacerdoti del Veneto ». si 
articola nei seguenti 4 punti: 

« 1. La notificazione della 
Conferenza episcopale italia
na e 11 comunicato dei Ve
scovi del Veneto ci hanno la
sciato perplessi perché ancora 
una volta i Vescovi si sono 
pronunciati impegnando il lo
ro Magistero su un problema 
quale quello del referendum 
senza nessun dialogo con le 
proprie comunità ecclesiali. 

«Per questo ci pare oppor
tuno esprimere II nostro pa
rere che intende essere una 
voce ecclesiale che aiuti sia 
ad un dialogo all'interno della 
Chiesa, fuori di qualsiasi ten
tazione di polemica e di divi
sione, sia a capire come scelte 
sociali diverse siano possibili 
nell'ambito della stessa fede. 

« Ed inoltre ci troviamo, co
me preti, in enorme imba
razzo a causa dell'atteggia
mento con cui i Vescovi si 
sono espressi nel doverci im
pegnare a predicare una mo
rale familiare che risulta del 
tutto astratta da quei proble
mi reali che la gente vive 
nelle contraddizioni sociali 
quotidiane e che spesso sono 
di fatto la causa dell'attuale 
crisi familiare. 

« 2. Ci sembra opportuno in
nanzitutto riconoscere che 
una distinzione tra' matrimo
nio religioso e matrimonio ci
vile, oggi in Italia dì fatto 
impedita dal regime concor
datario, potrebbe evidenziare 
molto meglio l'indissolubilità 
non come vincolo giuridico 
imposto dalle leggi dello Stato 
a tutti 1 cittadini indistinta
mente, ma come segno di fe
de in Cristo liberamente as
sunto. 

« D'altra parte ci riesce dif
fìcile dire con sicurezza che 
il matrimonio è indissolubile 
anche come "istituto natu
rale" (cfr. N. 1 della notifi
cazione). Non c'è dubbio che 
anche umanamente è molto 
meglio una unione coniugale 
che non subisca i traumi del
la defezione che una unione 
che giunge amaramente a 
dissoluzione; ma in base a 
che cosa si può affermare ca
tegoricamente l'Indissolubilità 
" in natura " del matrimonio? 

« Veramente ci pare che an
che in questa pretesa di co
noscere la "natura umana" 
i cattolici debbano andare 
molto cauti se non altro per
ché la storia della Chiesa do
vrebbe insegnare molto a qre-
sto proposito. 

«3. Riconosciamo 1 limiti 
della legge Fortuna - Baslini 
poiché si tratta purtroppo di 
una legge che è sganciata 
dalla revisione di tutto il di
ritto di famiglia. Ma questi 
limiti non possono oscurare 
motivi positivi che fanno de
siderare un miglioramento 
piuttosto che una abroga
zione. 

Altro che civico 

servizio ! 

Bugiardi 
professionali 
Il Popolo ieri ha scritto che 

il PCI a riconosce esplicita
mente che la legge Fortuna è 
una pessima legge». Questi 
bugiardi ormai professionali 
— altro che a civico servi
zio*! — devono smetterla. Il 
PCI non ha mai detto, né 
scritto, né « riconosciuto » 
quello che afferma il Popolo. 
Al contrario, il PCI sostiene 
la legge sul divorzio perché è 
una legge buona e rigorosa. 
Se si è dichiarato disposto a 
modificarla, lo ha fatto per
ché tutto, compreso un prov
vedimento legislativo, è per-' 
fettibtle. Lo ha fatto per allar
gare ulteriormente il consen
so popolare anche tra quelle 
masse cattoliche che proprio 
il Popolo dimostra di non ri
spettare, continuando a snoc
ciolare la sua litania di bugie. 

« Non crediamo assoluta
mente all'accusa del "divor
zio facile ", pensiamo piutto
sto che in generale il divor
zio passi attraverso il trauma 
di un affetto Interrotto. Inol
tre ci pare un'accusa Ingiu
stificata quella di essere una 
"legge permissiva" (cfr. N. 3) 
— accusa che semmai si può 
rivolgere ali * annullamento -
divorzio della S. Rota — poi
ché si tratta di salvare delle 
persone dalle situazioni In cui 
spesso senza loro colpa si tro
vano a vivere. 

« In tal senso questo divor
zio In questa società non può 
che essere una concreta pos
sibilità di ricostruire una fa
miglia, dare un riconosci
mento ai Agli, fare una scelta 
più attenta e consapevole. 
dare un padre e una madre 
ai figli non tanto in senso 
biologico quanto affettivo. 

«4. Pur non negando che 
in linea di massima lo stru
mento del referendum possa 
essere un metodo valido di 
democrazia diretta per verifi
care il consenso della base. 
questo referendum In partico
lare presenta limiti troppo 
evidenti per essere tranquil
lamente propagandato come 
autentico strumento democra
tico. 

«E' chiaro che quando le 
scelte politiche e sociali non 
hanno investito la base o 
l'hanno investita solo in occa
sione delle scadenze elettorali. 
il fare appelli di questo tipo 
non può che far leva su atteg
giamenti emotivi. 

« In particolare la confusio
ne tra sociale e religioso che 
questo referendum presenta 
non può che lasciare ampio 
spazio a strumentalizzazioni 
e manovre che possono ripro
porre il clima di guerra di 
religione. 

«E* vero che da ogni parte 
si ripete che non si vuole 
tornare a guerre di religione; 
lo afferma anche la notifica
zione della CEI (cfr. N. 4). 
Ma questo sarà possibile e 
vero? 

« E' impossibile Improvvi
sare questa chiarezza politica 
dei cattolici quando per anni 
si è strumentalizzato l'appa
rato ecclesiastico per soste
nere il cosiddetto partito dei 
cattolici, quando da anni esi
ste uno stretto connubio clien
telare di reciproco favoriti
smo tra strutture ecclesiasti
che e DC. Segno di questa 
confusione e di questo poco 
rispetto per una autentica 
presa di coscienza dei cristia
ni è il fatto che ci sono già 
dei preti che dall'altare aiz
zano alla lotta contro il di
vorzio con argomenti del tutto 
viscerali e ben lontani dal
l'essere un aiuto alla com
prensione della Parola di Dio. 

«Inoltre il malessere di 
questo referendum deriva dal
le trame, non troppo oscure 
per la verità, che esso na
sconde. Una comunità eccle
siale che cerchi di vivere sem
pre più la fede anche come 
impegno per la liberazione 
dell'uomo non si può prestare 
a manovre che intendono ser
virsi della fede per spostare 
l'asse politico sempre più a 
destra. 

mE? per questo che siamo 
portati a rivestire il nostro 
NO alla abrogazione del di
vorzio anche di una dimen

sione particolare qual è quella 
di una scelta radicalmente 
antifascista ». 

Il documento reca le se
guenti firme: Luigi Adami, 
Domenico Bagaccin. Sergio 
Barìzza. Alfredo Basso. Giu
seppe M. Bazzoli, Narciso Bel
fiore. Ermanno Bernardi. Ro
berto Berton, Bruno Borto-
letto. Luciano Camponogara, 
Sergio Carrarini. Girolamo 
Carrara. Cristiano Cavedon, 
Giordano Coro. Emilio Coslo-
vi. Adriano Di Lena, Costan
tino Falton, Angelo Pavero. 
Luigi Perigo. Fabrizio M. For
ti, Marino Gambato. France
sco Gazzetto. Giovanni Gotto-
li, Benito Introvignc. Mario 
Liviero. Gianfranco Magnoler, 
Gianni Manziega. Carlo Mele-
gari, Dino Milanese. Tarcisio 
Milani, Gianantonio Pangra-
zi. Gianni Pastro, Carlo Patu-
ml. Tony Pral. Ermes Ronchi. 
Isidoro Rosolen, Paolo Santa. 
Giovanni Santi, Luigi Trevi-
slot, Antonio Viale. Luigi 
Vlan, Roberto Vinco. Bernar
dino Zanella. Gabrltlo Si-
netti. 


